




Straverona:
ancora primi!

Giovani e Sport. Serbatoio di possibili

donatori ai quali offrire informazioni
C’è una tradizione antica che lega la Fidas Verona allo sport, alle manife-
stazioni promosse da altre realtà o sportive o del volontariato o proposte 
direttamente dalla nostra associazione per i suoi associati, spesso allar-
gate ai familiari e agli aspiranti donatori.
Già prima della costituzione della Fidas i tre Gruppi organizzavano ma-
nifestazioni: erano tentativi a volte timidi, non sorretti dall’esperienza ma 
che donavano esperienza per il futuro. Il futuro è arrivato e cogliere le 
occasioni più propizie, soprattutto quelle in cui una partecipazione molto 
numerosa  ti fa incontrare persone che, aperte allo sport sono spesso 
disponibili ad un confronto che li possa avviare all’atto della donazione, 
per noi abituale, ma per loro difficile da affrontare, è diventato uno dei 
momenti promozionali più importanti. Vorrei dire il più importante assie-
me agli interventi promossi presso le scuole.
E ogni anno che passa constatiamo la sempre maggior professionalità dei 
nostri organizzatori dei vari eventi, professionalità che si esprime in una 
corretta organizzazione e accoglienza.
In questa pagina del nostro giornale vogliamo ricordare alcune partecipa-
zioni dei nostri donatori e successivamente presentare le locandine del-
le manifestazioni previste nei prossimi mesi nella nostra Provincia e nel 
Veneto, con l’augurio che possano portare soddisfazioni e risultati sia in 
termini sportivi che in quelli donazionali. A chi non partecipa un consiglio, 
visitate il sito Fidas www.fidasverona.it, vi troverete risultati e tante altre 
notizie a completamento delle manifestazioni.

Ore 7:00, le strade del centro città vengono chiuse al traffico, ma noi siamo 
già arrivati da una mezzoretta per gonfiare la nostra mongolfiera che ora 
campeggia sul fianco dei gradini del municipio dove è stato allestito il palco 
delle premiazioni.
Nonostante l’ora, piazza Bra è già piena di gente, e dopo una breve colazio-
ne, arrivano i primi donatori, per fortuna anche alcuni giovani, con la ormai 
storica maglietta “FIDAS VERONA, corri con noi, corri per la vita” regalata 
a tutti gli iscritti. Dopo la foto di rito davanti alla gran guardia, ci prepariamo 
sulla riga di partenza, un rapido conto alla rovescia e bam! I “trombini” danno 
il via alla 28ª straverona, e, grazie alla prima giornata di sole dopo molte di 
pioggia, ci siamo potuti godere la nostra annuale camminata attraverso le vie 
della città. Finita la maratona, hanno luogo le premiazioni, e anche quest’an-
no FIDAS VERONA si è classificata prima in assoluto per numero di iscritti, 
che erano ben 600! Personalmente devo dire che partecipare come gruppo, 
con la nostra maglietta, in mezzo a tanta gente, mi rende sempre felice, è 
una bella sensazione, un bel momento per stare insieme quindi mi sento in 
dovere di rivolgere un particolare ringraziamento alla zona di Verona centro 
che tutti gli anni rende possibile la nostra partecipazione.

Mario Imperato
Coordinatore Gruppo Giovani

Nella foto: un gruppo di marciatori FIDAS VERONA posano con la “mitica” mongolfiera

Oltre 160 partecipanti
invadono S. Giogio

Nella Montefortiana dei record
Il nuovo record di Fidas Verona

Certo il meteo ci ha fatto stare con il 
fiato sospeso per lo svolgimento del 
3° Trofeo Donatori sugli sci, ma alla 
fine chi la dura la vince. 
Malgrado il brutto tempo del fine 
settimana, fiduciosi in un possibile 
miglioramento dell’ultimo minuto, ab-
biamo deciso di far svolgere la gara. 
Alle ore 16.00 di sabato nevicava 
e tirava un vento gelido: eravamo 
perplessi. Ad ogni modo il direttore 
agonistico ha iniziato a tracciare il 
percorso e noi dell’organizzazione ad 
allestire il tendone e il rinfresco. 
Alle 17.30 ha smesso di nevicare e 
poco più tardi è calato il vento. Non ci 
speravamo proprio! Si sono diradate 
le nuvole e abbiamo intravisto il sole 
che tramontava… tutti ci siamo ani-
mati. 
Alle 19.00, come da programma, era 
tutto pronto. Malgrado il freddo, con 
temperature intorno ai -7 °C, il tempo 
è diventato splendido: si vedeva la 
Luna. La pista era perfetta e ricoperta 
da una neve durissima, risultato di al-
cuni giorni di pioggia; il tracciato era 

Donatori di sangue Fidas primi in classifica: bissata la vittoria dello scorso 
anno alla Montefortiana.
Grazie a 400 campioni e più di sportività, la nostra associazione ha mante-
nuto il primato fra i concorrenti della corsa.
Molto importante, per il raggiungimento dell’importante traguardo, è stato 
l’impegno profuso da tutte le sezioni Fidas dell’est veronese.
È grazie alla notevole capacità di collaborazione fra i nostri gruppi, che è 
stato possibile raggiungere l’obiettivo prefissato.
I nostri sono risultati ben visibili grazie a cappellini e spolverini rossi forniti 

dall’associazione.
A tutti i partecipanti Fidas va 
il nostro ringraziamento per 
l’attaccamento all’associa-
zione e per lo spirito di grup-
po dimostrato.

bello ma impegnativo e ha richiesto 
ai partecipanti un particolare sforzo 
fisico. Tutto, comunque, si è svol-
to nel migliore dei modi all’insegna 
dell’agonismo e divertimento: i parte-
cipanti, suddivisi in categorie, si sono 
cimentati lungo il percorso dando il 
meglio di sé. Ottima l’ormai collauda-
ta organizzazione delle sezioni Fidas 
della Lessinia, il cui spirito collabora-
tivo di gruppo ci ha permesso in poco 
tempo di montare e smontare il cen-
tro di ristoro e la segreteria organizza-
tiva. Da contorno hanno fatto i locali 
prodotti eno-gastronomici che hanno 
dato la giusta carica agli atleti.
Ecco i numeri della gara: 169 iscritti 
in rappresentanza di 21 sezioni Fidas 
Verona; partenti 106 di cui 89 arrivati 
regolarmente al traguardo.
Stilato il punteggio ottenuto da tutti i 
partecipanti delle varie categorie, il 3° 
Trofeo Donatori sugli sci se l’è aggiu-
dicato la sezione di Grezzana che lo 
ha conquistato a spese dei padroni di 
casa di Bosco Chiesanuova, vincitori 
nelle prime due edizioni.

3° TROFEO DONATORI SUGLI SCI

Nella foto: attorno alla targa 
per il gruppo più numeroso un 

po’ di stanchezza
ma tanta soddisfazione

Una panoramica notturna della manifestazione
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Un’autoemoteca
per i donatori de L’Aquila

Un valore aggiunto
al gemellaggio Verona-Gela

Il disastroso terremoto, che lo scorso 
anno ha colpito con violenza la città de L’Aquila e 
altri Comuni vicini, ha lasciato tutti sgomenti: non è 
solo quella zona che ha subito delle gravi ferite, è una 
parte dell’Italia, che tutti amiamo e che vorremmo 
sempre indenne da disgrazie; vorremmo che fosse 
sempre bella e vivibile. È una parte di noi che è stata 
danneggiata, e la corsa di istituzioni, organizzazioni 
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sociali e di volontariato, privati cittadini è stato un 
esempio di solidarietà pronta e unica nei tempi e 
nei modi. Anche le Associazioni dei Donatori sono 
state coinvolte, quelle locali con l’atto necessario 
del loro dono per soccorrere i feriti e i bisognosi, 
quelle della Fidas con un progetto che permettes-
se ad un’associazione aquilana, la V.A.S. Volonta-
ri Abruzzesi Sangue, di riprendere la sua attività di 
raccolta, associazione rimasta senza locali idonei 
al servizio. Si è mossa subito la Fidas AFDS di 
Udine, che ha donato un’autoemoteca usata ma 
ancora efficiente; si è attivata la Fidas Naziona-
le, che ha coinvolto tutte le federate, che hanno 
contribuito secondo le loro disponibilità all’ac-
quisto di una seconda autoemoteca concessa 
alla V.A.S. in comodato gratuito e sostenendo 
anche le spese assicurative per il 2010.

La V.A.S. già dallo scorso anno aderisce alla Fidas, 
perché vi ha trovato degli amici che non conosceva, 
ma che le sono stati vicini nel bisogno; è in questi 
momenti che si comprende la solidarietà e la serietà 
delle persone, e di conseguenza delle associazioni, 
e le federate Fidas l’hanno confermato con una pre-
senza compatta e decisa.

Sis

Cinque anni fa la cittadina di Maz-
zarino, ad una trentina di chilome-
tri da Gela, contava forse qualche 
donatore.
Ma nel volontariato spesso sprizza 
una scintilla che accende un fuoco 
intenso e puro, perché è il fuoco 
dell’amore, dell’amicizia, della so-
lidarietà,
Contatti tra gli amici di Gela, con 
alla testa il presidente Felice Da-
maggio, e l’ani-
ma del Gruppo 
di Mazzarino, 
Luciano Lan-
zarone, porta-
vano ad uno 
sviluppo tale 
da coinvolgere 
tutte le famiglie 
della città.
I numeri sono 
cresciuti in 
modo ver-
tiginoso, e 
quest’anno...
non poniamo 
limiti alla di-
sponibilità e 
alla buona vo-
lontà di questa 
bella gente di 
Sicilia.
Conoscendo 
l’amico Lucia-
no, la sua con-
tinua attività 

di promozione con il suo “passa-
parola”, il gruppo dei collaborato-
ri, i tanti giovani che lo seguono, 
riteniamo che mille donazioni non 
siano un sogno ma una possibile 
realtà.
E se non fosse possibile ora, il so-
gno continuerà, perché solo chi sa 
sognare potrà realizzare il suo so-
gno.
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IL MONUMENTO AL DONATORE DI MAZZARINO

Dona Sangue...
    ... Donerai Vita

Dalla notte dei secoli, dall’oblio delle umane cose un messaggio di grande 
solidarietà, un aiuto a chi soffre e che solo il fratello in Cristo, con un atto 
d’amore, può aiutare e dare speranza di vita e nel futuro.

Vincenzo D’Asaro
Sindaco di Mazzarino

L’uomo nel donare il sangue compie il più alto atto d’amore. Come due per-
sone che amandosi generano la vita, così chi dona il sangue vince la morte. 
Cristo donandoci il suo sangue preziosissimo ci regala la vita senza fine, 
cioè la vita eterna. Infine donando il sangue si sta meglio sia fisicamente 
che moralmente e psicologicamente, perché si è reso utile al prossimo e si 
è mostrato persona buona e generosa.

Padre Carmelo Bilardo
Vicario Foraneo di Mazzarino

Mazzarino, nel cuore della Sicilia, ha eretto un monumento al donatore di 
sangue a memoria e monito dell’importanza di tale gesto di solidarietà.
La scultura, con la sua solidità, testimonia la solidarietà di molti donatori di 
sangue che contribuiscono ad assicurare, con la propria generosità, una te-
rapia trasfusionale disponibile e sicura per gli ammalati e rappresenta l’invito, 
a chi non è donatore, ad avvicinarsi a quella pratica che costituisce un atto 
volontario e responsabile di grande valenza civile e morale.

Aldo Ozino Caligaris
Presidente Fidas Nazionale

Dall’altruismo nasce una luce speciale che splende su questa città rivolta 
all’amore e alla solidarietà. Per le generazioni future sia viva memoria que-
sto simbolo di generosità, affinché sempre le guidi come faro alla meta.

Felice Damaggio
Presidente ADAS

Mazzarino ha meritato questa opera scultorea per il cambiamento di una 
cultura sociale rivolta alle persone che soffrono e necessitano del dono del 
sangue. Proteggiamo questo braccio, che è il mio, il vostro; quando pos-
siamo fermiamoci per salutarlo, per proteggerlo, per sentirlo patrimonio 
della nostra città.

Luciano Lanzarone
Volontario Mazzarino


